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Gentili clienti, 
 
Con questa circolare vogliamo informarVi sulle novità fiscali introdotte recentemente tramite 
la Legge di Bilancio anno 2022. 
Per una consulenza su misura per le Vs. esigenze, non esitate a contattarci telefonicamente o 
via e-mail. 
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1. Nuove norme Covid in Alto Adige ed in Italia 

 
Anche in Alto Adige, così come nel resto d'Italia ed in altri paesi dell'UE, sono state emanate 
nuove norme per contenere la pandemia Covid. Poiché la situazione è in continuo 
cambiamento, tutti i nostri clienti sono tenuti ad informarsi tramite i media e, data la 
necessità, ad agire di conseguenza. Vi chiediamo gentilmente di rispettare le regole per poter 
superare questa crisi il più rapidamente possibile. 
Al seguente link troverete tutte le attuali disposizioni e ordinanze della Provincia dell'Alto 
Adige, nonché informazioni sulla situazione attuale e FAQ: 
 
https://www.provincia.bz.it/sicurezza-protezione-civile/protezione-civile/coronavirus.asp 
 
 

2. Legge di Bilancio anno 2022 
 
Di seguito elenchiamo in modo sintetico i punti più importanti della nuova Legge di Bilancio 
2022: 
 
Tassazione Irpef 
Allo scopo di ridurre la pressione fiscale sui redditi delle persone fisiche, vengono riorganizzati 
gli scaglioni e le aliquote di tassazione, ora ridotte a quattro, come riportato nella tabella 
seguente. Sono state inoltre rimodulate le detrazioni per tipologia di reddito posseduto. 
 

 
 
 
Trattamento integrativo (“bonus 100 Euro”) 
È stata modificata anche la disciplina relativa al trattamento integrativo dei redditi di lavoro 
dipendente e alcuni assimilati (cosiddetto “bonus 100 euro”). Fino al 2021 veniva erogato 
interamente per redditi fino a 28.000 Euro annui, e da 28.000 Euro fino a 40.000 Euro 

Scaglioni IRPEF fino al 2021

reddito IRPEF 2021

< € 15.000 23%

> € 15.000 ≤ € 28.000 27%

> € 28.000 ≤ € 55.000 38%

> € 55.000 ≤ € 75.000 41%

> € 75.000 43%

Scaglioni IRPEF dal 2022

reddito IRPEF 2022

< € 15.000 23%

> € 15.000 ≤ € 28.000 25%

> € 28.000 ≤ € 50.000 35%

> € 50.000 43%

https://www.provincia.bz.it/sicurezza-protezione-civile/protezione-civile/coronavirus.asp


 

 

diminuiva costantemente. A partire dal 2022 sarà solamente più erogato in modo intero per 
redditi fino a 15.000, mentre tra i 15.000 e i 28.000 sarà diminuito considerando anche altre 
detrazioni fiscali (per esempio detrazione per figli a carico). 
 
Esclusione dall’IRAP 
Dal 2022 (più precisamente, dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2022), le persone 
fisiche esercenti attività commerciali ovvero arti o professioni non sono più tenute al 
pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive. Per ristorare le Regioni e le 
Province Autonome delle conseguenti minori entrate, è istituito un apposito fondo, con 
dotazione annua di oltre 192 milioni di euro. 
 
Proroga Superbonus 110% 
Tante le modifiche alla disciplina della detrazione del 110% per le spese relative a specifici 
interventi di efficienza energetica e misure antisismiche sugli edifici (“interventi trainanti”) e, 
se eseguiti congiuntamente (“interventi trainati”), per l’efficientamento energetico, 
l’eliminazione delle barriere architettoniche, l’installazione di colonnine di ricarica dei veicoli 
elettrici, l’installazione di impianti solari fotovoltaici: 
- per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di 
attività di impresa, arte o professione, con riferimento agli interventi su edifici composti da 
due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, il beneficio, da ripartire in quattro 
quote annuali di pari importo, spetta ancora nella misura del 110% per le spese sostenute fino 
al 31 dicembre 2023, nella misura ridotta al 70% per le spese sostenute nel 2024 e in quella 
ulteriormente ridotta al 65% per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2025. La proroga vale 
anche per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale, le organizzazioni di volontariato e 
le associazioni di promozione sociale iscritte negli appositi registri; 
- per gli interventi effettuati sugli edifici unifamiliari (villette) da persone fisiche, la detrazione 
del 110% spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022 a condizione che al 30 giugno 
siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento complessivo; 
- per gli interventi effettuati dagli IACP (ed enti con le stesse finalità sociali) su immobili, di 
proprietà o gestiti per conto dei comuni, adibiti a edilizia residenziale pubblica, ovvero dalle 
cooperative di abitazione a proprietà indivisa su immobili assegnati in godimento ai propri 
soci, la detrazione è confermata al 110% per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2023, 
purché, al 30 giugno 2023, siano stati eseguiti lavori per almeno il 60% dell’intervento 
complessivo 
- la proroga del superbonus riguarda anche gli “interventi trainati” eseguiti congiuntamente 
a quelli “trainanti”; 
- il visto di conformità, già necessario in caso di utilizzo del superbonus mediante cessione del 
credito o sconto in fattura, diventa necessario anche nell’ipotesi di fruizione della detrazione 
nella dichiarazione dei redditi, tranne quando questa è presentata direttamente dal 
contribuente, sfruttando la precompilata predisposta dall’Agenzia delle entrate, ovvero 
tramite il sostituto d’imposta che presta assistenza fiscale; 
- per la congruità dei prezzi, occorre fare riferimento, oltre ai prezzari individuati dal decreto 
Mise 6 agosto 2020, anche ai valori massimi stabiliti, per talune categorie di beni, con decreto 
della Transizione ecologica, da adottare entro il 9 febbraio 2022; 



 

 

- per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici dal 1° aprile 
2009, laddove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali 
spetta per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2025, nella misura del 110%. 
 
Proroga Ecobonus, bonus ristrutturazioni, sisma bonus, bonus mobili 
Prorogate al 31 dicembre 2024 le detrazioni: 
- per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici (“ecobonus” ordinario del 50 o 
65% a seconda del tipo di lavoro ed “ecobonus parti comuni” del 70-75% ovvero dell’80-85% 
in caso di opere finalizzate anche alla riduzione del rischio sismico); 
- per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio (“bonus ristrutturazioni” del 50% su una 
spesa massima di 96mila euro per unità immobiliare); 
- per l’adozione di misure antisismiche e l’esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica 
degli edifici (“sisma bonus” in tutte le sue diverse declinazioni, 50%, 70-80%, 75-85%, incluso 
quello spettante a chi acquista immobili nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3, realizzati 
mediante demolizione e ricostruzione di interi edifici); 
- per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici destinati all’arredo di immobili oggetto di 
interventi di ristrutturazione, iniziati a partire dal 1° gennaio dell’anno precedente a quello 
dell’acquisto (“bonus mobili” del 50% su un ammontare complessivo non superiore a 10mila 
euro per il 2022 e a 5mila euro per gli anni 2023 e 2024). 
 
Proroga Cessione del credito o sconto in fattura 
Estesa fino al 31 dicembre 2025, relativamente alle spese agevolabili con il superbonus 
(interventi trainanti e trainati), la possibilità di optare per lo sconto in fattura o per la cessione 
del corrispondente credito d’imposta, in luogo della detrazione fiscale in dichiarazione. Per le 
altre agevolazioni edilizie, l’opportunità è estesa fino all’anno 2024, compreso il bonus per la 
realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali, anche a proprietà comune, e la nuova 
detrazione del 75% per il superamento delle barriere architettoniche; fanno eccezione il bonus 
mobili e il bonus colonnine “ordinario” (cioè, non trainato dal superbonus), che restano fuori 
dal meccanismo dello sconto in fattura o della cessione del credito. 
Introdotto l’obbligo del visto di conformità anche in caso di opzione per la cessione del credito 
o per lo sconto in fattura in relazione a lavori edilizi diversi da quelli ammessi al superbonus 
nonché l’obbligo di asseverazione della congruità di prezzi; ne sono esclusi gli interventi di 
“edilizia libera” e quelli di importo complessivo non superiore a 10mila euro, eseguiti sulle 
singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell’edificio, tranne gli interventi relativi al bonus 
facciate. Tra le spese detraibili rientrano anche quelle sostenute per il rilascio del visto di 
conformità, delle asseverazioni e delle attestazioni. 
Riconosciuta all’Agenzia delle entrate la possibilità di sospendere fino a 30 giorni l’efficacia 
delle comunicazioni telematiche per le opzioni di cessione del credito e di sconto in fattura 
che presentano particolari profili di rischio. 
 
Proroga Bonus facciate 
Estesa al 2022 la detrazione, ridotta però dal 90 al 60%, per le spese relative a interventi, 
inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura, finalizzati al recupero o restauro della facciata 
esterna degli edifici esistenti ubicati in zona A o B. 



 

 

Proroga Bonus verde 
Prorogata fino al 2024 la detrazione del 36% delle spese sostenute, nel limite annuale di 5mila 
euro ad appartamento, per la “sistemazione a verde” di aree scoperte di immobili privati a 
uso abitativo, di pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e pozzi nonché per realizzare 
coperture a verde e giardini pensili. Spetta anche per gli interventi sulle parti comuni esterne 
degli edifici condominiali, per un massimo di 5mila euro per unità abitativa. 
 
Proroga Bonus acqua potabile 
Prorogato al 2023 il credito introdotto, per il biennio 2021-2022, con l’obiettivo di 
razionalizzare l’uso dell’acqua e ridurre il consumo di contenitori di plastica. Il bonus spetta 
per l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e 
addizione di anidride carbonica alimentare, finalizzati a migliorare la qualità delle acque 
destinate al consumo umano. È pari al 50% delle spese sostenute nel limite, per le persone 
fisiche non esercenti attività economica, di mille euro per immobile e, per gli altri soggetti, di 
5mila euro per ogni immobile adibito all’attività commerciale o istituzionale. 
 
Eliminazione delle barriere architettoniche 
Introdotta una nuova detrazione Irpef, da ripartire in cinque quote annuali di pari importo, 
relativa alle spese sostenute nel 2022 per interventi finalizzati al superamento ed eliminazione 
di barriere architettoniche in edifici già esistenti; in alternativa alla fruizione della detrazione 
in dichiarazione, è possibile optare per lo sconto in fattura o la cessione del credito. Il bonus è 
pari al 75% delle spese sostenute fino a un importo massimo variabile, da 30mila a 50mila 
euro, a seconda dell’edificio su cui sono eseguiti i lavori. 
 
Prima casa under 36 
Estese a tutto il 2022 le agevolazioni fiscali previste dal “decreto Sostegni bis” per l’acquisto 
della “prima casa” da parte di persone che hanno meno di 36 anni nell’anno in cui è rogitato 
l’atto e con un valore dell’Isee non superiore a 40mila euro. I benefici consistono 
nell’esenzione dalle imposte di registro e catastali. Inoltre, in caso di operazione soggetta a 
Iva, viene riconosciuto un credito d’imposta pari all’IVA pagata. Il bonus può essere sfruttato 
in diminuzione dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni 
dovute per successivi atti e denunce ovvero dalle imposte sui redditi risultanti dalla 
dichiarazione presentata dopo il perfezionamento dell’acquisto oppure può essere utilizzato 
in compensazione tramite F24. Inoltre, i finanziamenti per l’acquisto, la costruzione e la 
ristrutturazione di immobili cui è applicabile la disciplina di favore per gli under 36 sono esenti 
dall’imposta sostitutiva dello 0,25%, ordinariamente prevista per la “prima casa”. 
 
Bonus affitto per i giovani 
Modificata e rafforzata la detrazione Irpef per le locazioni stipulate dai giovani: l’età massima 
per fruirne sale dai 30 ai 31 anni non compiuti; il bonus spetta anche per l’affitto di una sola 
parte dell’appartamento, non necessariamente di tutta la casa; l’immobile deve essere adibito 
a residenza del locatario, non più ad abitazione principale dello stesso; il beneficio spetta per 
i primi quattro anni di durata contrattuale, non più tre; la detrazione è di 991,60 euro ovvero, 
se superiore, è pari al 20% dell’importo del canone, comunque non oltre 2mila euro. 



 

 

Confermati gli altri requisiti: va stipulato un contratto a canone concordato; deve trattarsi di 
immobile diverso dall’abitazione principale dei genitori o di coloro cui il giovane è affidato; 
bisogna avere un reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro. 
 
Tax credit beni strumentali 
Prorogato di tre anni, fino al 2025, e rimodulato il credito d’imposta per investimenti in beni 
strumentali nuovi, già previsto fino a tutto il 2022. Per i beni materiali funzionali alla 
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0 acquisiti 
dal 2023 al 2025, il bonus sarà pari: al 20% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 
milioni di euro; al 10%, per la quota oltre i 2,5 e fino a 10 milioni di euro; al 5%, per la quota 
oltre i 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi ammissibili, fissato a 20 milioni. 
Invece, per i beni immateriali (software, sistemi e system integration, piattaforme e 
applicazioni) connessi a investimenti in beni materiali Industria 4.0, la misura del credito, 
confermata al 20% per il 2023, calerà al 15% nel 2024 e, ancora, al 10% nel 2025. 
 
Sabatini-ter 
É confermata la (re)introduzione della soglia di € 200.000 entro la quale è prevista l’erogazione 
in unica soluzione dell’agevolazione c.d. “Sabatini-ter”, che consistente nell’erogazione di un 
contributo a parziale copertura degli interessi relativi al finanziamento 
per l’acquisto / acquisizione in leasing di beni strumentali nuovi da parte delle PMI. 
 
Bonus ricerca e sviluppo 
Prorogati e rimodulati, con tempistiche, misure e limiti massimi differenziati in funzione del 
tipo di investimento, i crediti d’imposta per: 

- attività di ricerca e sviluppo (nel 2022 è pari al 20%, con limite di credito fissato a 4 milioni di euro; dal 

2023 e fino al 2031 scende al 10%, nel limite annuale di 5 milioni di euro); 

- attività di innovazione tecnologica e di design e ideazione estetica (fino al 2023 è pari al 10%, negli anni 

2024 e 2025 scende al 5%, con limite annuale, unico, di 2 milioni di euro); 

- altre attività innovative per obiettivi di transizione ecologica o innovazione digitale 4.0 (nel 2022 è pari 

al 15%, con limite di 2 milioni di euro; nel 2023 scende al 10%, con limite di 4 milioni di euro; negli anni 

2024 e 2025 cala ulteriormente al 5%, sempre con limite annuale di 4 milioni di euro). 

 
Limite di 1.000 Euro per l’uso del contante 
Come precedentemente annunciato passa da 2.000 euro a 1.000 Euro la soglia a partire dalla 
quale è vietato il trasferimento di denaro contante o valuta estera. Resta ferma l’eccezione 
per i turisti stranieri, i quali possono pagare in contanti fino al limite di 15.000 euro, ma solo 
nel caso che il beneficiario emetta una comunicazione all’Agenzia delle Entrate e porta i soldi 
in banca non oltre il giorno successivo all’avvenuto pagamento. 
 
Bonus quotazione delle Pmi 
Esteso al 31 dicembre 2022 il credito d’imposta del 50%, introdotto dalla legge di bilancio 
2018, per le spese di consulenza sostenute dalle piccole e medie imprese per l’ammissione 
alla negoziazione su mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione europei. 
L’importo massimo del bonus è ridotto da 500mila a 200mila euro. 
 
 



 

 

Bonus Tv 
Stanziate nuove risorse (68 milioni di euro per il 2022) per finanziare i contributi per l’acquisto 
di un televisore o di un decoder adatto alla ricezione del digitale terrestre di nuova 
generazione. Istituito un canale privilegiato per chi ha almeno 70 anni e pensione non 
superiore a 20mila euro annui: potrà ricevere il decoder idoneo direttamente a casa. 
 
Caro bollette 
Adottate più misure per contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e 
del gas naturale nelle fatture relative ai consumi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022: 

- l’Iva sul gas naturale scende al 5% indistintamente per tutte le utenze, sia per usi civili sia per usi 

industriali; 

- gli oneri generali di sistema sono azzerati per le utenze elettriche domestiche e quelle non domestiche in 

bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW, e ridotti per le restanti utenze 

elettriche; 

- gli oneri di sistema per il gas naturale sono ridotti per tutte le utenze, domestiche e non; 

- è potenziato il bonus per i clienti domestici in condizione economica svantaggiata e per quelli in gravi 

condizioni di salute; 

- in caso di mancato pagamento delle bollette della luce e del gas emesse tra il 1° gennaio e il 30 aprile 

2022, le società dovranno offrire al cliente un piano di rateizzazione di durata non superiore a 10 mesi, 

senza applicazione di interessi. 

 
Carta cultura per i diciottenni 
Dal 2022, a tutti i residenti in Italia sarà assegnata, al compimento dei 18 anni di età, una carta 
elettronica utilizzabile per l’acquisto di libri, abbonamenti a quotidiani e periodici, musica 
registrata, prodotti dell’editoria audiovisiva, biglietti per teatro, cinema, spettacoli dal vivo, 
musei, mostre, eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche, parchi natura, 
nonché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, teatro o lingue straniere. 
 
Eco etichetta o etichetta ambientale 
Prorogato di altri sei mesi (fino al 30/06/2022) l’obbligo di etichettatura ambientale degli 
imballaggi, ossia l’obbligo dei produttori (tutti i fornitori di materiali di imballaggio, 
fabbricanti, trasformatori e importatori di imballaggi vuoti e di materiale di imballaggio) di 
indicare:  

- la natura dei materiali utilizzati per l’imballaggio,  

- gli elementi identificativi del produttore e del certificatore e, 

- le istruzioni per chi consuma per indirizzarli alla raccolta differenziata.  

Se i prodotti privi dei requisiti richiesti e già immessi in commercio o etichettati al 1° luglio 
2022 potranno essere commercializzati fino ad esaurimento scorte. 
 
Prodotti per l’igiene femminile 
Abbassata dal 22 al 10% l’Iva sugli assorbenti e sui tamponi destinati alla protezione dell’igiene 
femminile non compostabili o lavabili (gli stessi prodotti, quando compostabili o lavabili, così 
come le coppette mestruali, dal 2020 sono assoggettati all’aliquota del 5%). 
 
 
 



 

 

Sostegno ai settori turismo, spettacolo e automobile 
Istituito un apposito fondo, con dotazione di 150 milioni di euro per il 2022, per sostenere gli 
operatori economici dei settori del turismo, dello spettacolo e dell’automobile, gravemente 
colpiti dall’emergenza epidemiologica. Un altro decreto ancora da emendare, da adottare 
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge di bilancio, definirà i criteri attuativi della 
norma. 
 
Bilancio per enti del terzo settore 
Gli enti del terzo settore con ricavi superiore ai 220.000 euro sono tenuti a presentare il 
bilancio per gli ETS, secondo i schemi ordinari. Gli enti di piccole dimensioni, con ricavi sotto i 
220.000 Euro, possono in alternativa predisporre anche un rendiconto per cassa. 
 
Cancellazione del cashback 
Dopo la sospensione decretata per il secondo semestre 2021, è definitivamente abolito, in 
anticipo rispetto all’originaria scadenza del 30 giugno 2022, il programma di attribuzione di 
rimborsi in denaro per acquisti effettuati mediante strumenti di pagamento elettronici. 
 
Sospensione temporanea dell’ammortamento 
Per coloro che nell’esercizio in corso al 15 agosto 2020 non hanno effettuato il 100% 
dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni, è estesa anche all’esercizio 
successivo la facoltà di non effettuare una percentuale dell’ammortamento. 
 
Aumento interessi legali 
A partire dal 01.01.2022 gli interessi legali vengono aumentati al 1,25%. Questo vuol dire, che 
i ravvedimenti operosi e sanzioni applicati diventeranno più costosi. 
 
Assegno unico 
A partire dal 01.03.2021 le detrazioni fiscali per i figli a carico andranno sostituiti dal nuovo 
assegno unico. Invece di ricevere i contributi in busta paga o alla presentazione della 
dichiarazione dei redditi, in questo caso i soldi vengono accreditati direttamente dall’INPS sul 
c/c bancario del contribuente. L’importo mensile minimo di 50 Euro per figlio (a partire dal 
settimo mese di gravidanza fino ai 21 anni del figlio) può essere aumentato grazie alla 
presentazione di una ISEE sotto i 40.000 Euro, fino ad un importo di 175 Euro per figlio (con 
ISEE sotto i 15.000 Euro). Inoltre può essere aumentato per i figli successivi al secondo. Le 
richieste possono essere presentate online con SPID o dai patronati a partire dal 01.01.2022 
e i contributi verranno pagati a partire da marzo 2022. 
 
Fatturazione elettronica per forfettari 
Per i contribuenti in regime forfettarie non è stato introdotto l’obbligo di emettere fatture 
elettroniche, ma potrebbe essere applicata a partire da una data futura. 
 
 
 
 



 

 

Pensione Quota 102 
Viene introdotta la pensione anticipata quota 102 per chi matura entro il 31 dicembre 2022 i 
64 anni di età e 38 anni di contributi. Per ulteriori informazioni si può consultare il sito 
dell’INPS o chiedere ai patronati. 
 
Bonus attività fisica 
Introdotto un nuovo credito d’imposta in relazione alle spese sostenute per la fruizione di 
attività fisica adattata per le persone con malattie croniche e disabilità. Un nuovo decreto da 
adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio, dovrà definire le 
modalità di accesso al beneficio, tenendo conto anche del limite massimo di spesa, fissato in 
1,5 milioni di euro per l’anno 2022. 
 
Abrogazione “Ecotassa” 
Non è più dovuta la cosiddetta “Ecotassa”, il tributo sull’immatricolazione delle autovetture 
con emissioni di CO2 superiori ai 190 g/km. 
 
Cartelle di pagamento 
In continuità con quanto decretato dal “collegato fiscale” in relazione alle cartelle di 
pagamento notificate dall’agente della riscossione nel periodo compreso tra il 1° settembre e 
il 31 dicembre 2021, la legge di bilancio stabilisce che, anche per quelle notificate tra il 1° 
gennaio e il 31 marzo 2022, il termine per l’adempimento dell’obbligo risultante dal ruolo è 
spostato dagli ordinari 60 a 180 giorni dalla notificazione. 
 
Malattia o infortunio del libero professionista 
Introdotta una specifica disciplina di sospensione dei termini relativi ad adempimenti tributari 
a carico dei liberi professionisti nelle ipotesi di malattia, infortunio, parto prematuro, 
interruzione di gravidanza, decesso. Le norme si applicano anche quando l’esercizio della 
professione avviene in forma associata o societaria, se il numero complessivo dei 
professionisti associati o dei soci è inferiore a tre ovvero il professionista è nominativamente 
responsabile dello svolgimento dell’incarico professionale. La sospensione opera solo nel caso 
in cui tra le parti esista un mandato professionale avente data antecedente al ricovero 
ospedaliero, al giorno di inizio della cura domiciliare o al decesso. Ai tributi sospesi si applicano 
gli interessi al tasso legale calcolati dalla scadenza originaria alla data di effettivo pagamento, 
da versare contestualmente. Chi beneficia della sospensione sulla base di una falsa 
dichiarazione o attestazione, è punito con una sanzione pecuniaria da 2.500 a 7.750 euro e 
con l’arresto da sei mesi a due anni. 
 
Accisa sulla birra 
Apportate alcune modifiche, per il solo anno 2022, alla disciplina dell’accisa sulla birra: 
- per i microbirrifici artigianali (cioè, quelli con produzione annua non superiore a 10mila 
ettolitri), la riduzione dell’accisa è elevata dal 40 al 50%; 
- per i birrifici artigianali con produzione annua superiore a 10mila ettolitri e inferiore a 60mila 
ettolitri, l’accisa è ridotta del 30 o del 20% a seconda se la produzione non supera o supera i 
30mila ettolitri; 



 

 

- la misura dell’accisa generale è fissata in 2,94 euro per ettolitro. 
 
Registratori telematici – sistema 7.0 
Consigliamo a tutti nostri clienti di assicurarsi, che i loro registratori telematici per l’emissione 
dei scontrini siano adatte al nuovo sistema 7.0, in vigore a partire dal 01.07.2020, siccome da 
adesso in poi è requisito necessario per mandare i dati dei corrispettivi all’Agenzia delle 
Entrate. 
 
 

3. Offerte di consulenza da parte del nostro Studio 
 
In questi tempi difficili e soprattutto incerti, una consulenza precisa e puntuale diventa sempre 
più importante. Quando circolano incertezza e insicurezza e contemporaneamente nascono 
nuove possibilità di finanziamenti e nuove opportunità, una buona consulenza è 
particolarmente importante per esaurire tutte le possibilità e per crescere insieme. 
Il nostro Studio negli ultimi anni, si è focalizzato sempre di più sulla consulenza, poiché è qui 
che vediamo le maggiori potenzialità per il futuro. 
I seguenti punti in particolare potrebbero interessarVi: 
- Consulenza finanziaria per clienti privati e aziende 
- Rapporti di passaggio generazionale e dichiarazioni di eredità 
- Consulenza edile (Superbonus 110% ed altri). 
 
 

***** 
 
 

Il nostro ufficio a Bolzano è aperto dal lunedì al giovedì dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 14:00 alle 
17:00 e venerdì dalle ore 8:30 alle 12:00. 
 
Presso la nostra filiale di Appiano, J. G. Plazerstr. No. 34, siamo disponibili ogni settimana di 
giovedì dalle 15.00 alle 19.00. 
 
Nella nostra filiale di Egna, Via Val di Fiemme 4/B (vicino al ristorante Post, nel centro) siamo 
disponibili tutti i mercoledì dalle 09.00 alle 13.00. 
 
 
Cordiali saluti, 
Il Vostro Studio Zani & Partner Team  

STUDIO ZANI & PARTNER   


